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Il ministero spinge sugli scambi itnernazionali di docenti. Il ministro dell'istruzione e della ricer-
ca, Letizia Moratti, ha firmato un memorandum d'intesa con il corrispondente dipartimento del-
l'istruzione (DfES) del Regno Unito per realizzare un programma di formazione e scambio degli 
insegnanti di lingue.  

L'iniziativa fa parte del progetto italiano per l'insegnamento delle lingue straniere nella scuola 
primaria, uno dei tronconi della riforma Moratti. Il programma prevede nella prima fase che 
circa 20 insegnanti britannici di lingua italiana della scuola primaria vengano in Italia per svol-
gere un tirocinio teorico presso l'università degli studi di Firenze, facoltà di scienze della forma-
zione primaria. In un secondo momento, prenderanno parte a un tirocinio pratico presso alme-
no una scuola primaria. Nello stesso tempo altrettanti docenti italiani insegnanti di lingua in-
glese nelle ex elementari potranno essere ospitati presso alcune istituzioni del Regno Unito, 
come l'università di De Monfort a Leicester e Bedford e la Christ Church a Canterbury, per un 
periodo analogo. Lo scambio dovrebbe essere solo il primo passo di una più stabile 
partnership. 

 

 

 

 

Dietrofront del ministero dell'istruzione sull'utilizzo delle ore residue alle medie. Il dicastero di 
viale Trastevere ha corretto la circolare sull'insegnamento della seconda lingua straniera nelle 
scuole medie inferiori, emanata il 25 giugno 2004, perché contrastante, come evidenziato ma r-
tedì scorso da ItaliaOggi, con il contratto sulla mobilità annuale, sottoscritto sempre il 25 giu-
gno.  

L'errore del ministero  

Nella prima stesura l'amministrazione aveva disposto che le ore residue, non utilizzate per 
riempire le cattedre dei docenti di lingua delle medie, dovessero essere assegnate prima ai do-
centi di ruolo e poi ai precari, per le supplenze annuali e temporanee fino al termine delle le-
zioni.  

La nota contraddiceva il contratto  

E ciò contraddiceva quanto previsto dal contratto sulla mobilità, laddove viene statuito esatta-
mente il contrario: prima i supplenti e poi i docenti di ruolo. Una svista che ha indotto viale 
Trastevere a ritornare sui suoi passi e a emanare una nota di rettifica.  

Dopo il riempimento la mobilità e le supplenze  

Nel provvedimento viene chiarito, dunque, che le ore residue dovranno essere utilizzate priori-
tariamente per riempire i vuoti lasciati nelle cattedre di lingua, per effetto dell'applicazione del-
la riforma Moratti. Dopo questa operazione, le ore che rimarranno scoperte saranno utilizzate 
per la mobilità annuale e per le procedure di conferimento degli incarichi di supplenza da parte 
dei centri servizi amministrativi.  

I docenti di ruolo fino a 24 ore  

Infine, se rimarranno ancora delle ore disponibili, potranno essere assegnate, fino a 24 ore 
settimanali, ai docenti di ruolo, che insegnano la lingua straniera o in possesso dell'abilitazione 



specifica e poi ai supplenti disponibili nella graduatoria d'istituto. L'ordine delle operazioni si e-
vince chiaramente, nella nota ministeriale, dal richiamo espresso alla disciplina pattizia fissata 
dall'articolo 6 del contratto sulla mobilità.  

Cosa dice il contratto  

Il dispositivo, infatti, prevede che, solo “successivamente al conferimento delle supplenze an-
nuali o fino al termine delle attività didattiche, il personale docente É. che non abbia potuto 
completare l'orario d'obbligo nel senso ivi indicato, potrà completare, a domanda, il suddetto 
orario obbligatorio di servizio con ore di altra classe di concorso per la quale sia in possesso 
della specifica abilitazione o di titolo di studio valido per l'accesso all'insegnamento da attribui-
re”. Nel caso in cui non sia possibile riempire le cattedre nemmeno in questo modo, il contratto 
chiarisce che “si procederà all'utilizzo dello stesso personale, sino al completamento dell'orario 
obbligatorio di servizio, per iniziative di arricchimento dell'offerta formativa, salvo l'obbligo del-
la copertura delle supplenze brevi e saltuarie”. Dopo tutte queste operazioni le ore ulterio r-
mente disponibili potranno essere assegnate come ore aggiuntive d'insegnamento in ecceden-
za all'orario d'obbligo e fino a un massimo di 24 ore settimanali di servizio. (riproduzione riser-
vata)  


